
 

 

Parrocchia santi Gervasio e Protasio - tel. 055 587642 
 

Firenze – XI domenica del tempo Ordinario – anno A 
 

Ascolta, o Signore, la mia voce: a te io grido. 
Sei tu il mio aiuto: non lasciarmi, 

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
  

PRIMA LETTURA              Esodo 19,2-6 
In quei giorni, gli Israeliti, levate le tende da Refidim … 

 
SALMO RESPONSORIALE                      dal Salmo 99 

Rit. Noi siamo suo popolo,  
gregge che egli guida. 

 
SECONDA  LETTURA                   Romani 5,6-11 
Fratelli, quando eravamo ancora deboli … …  

 
VANGELO                Matteo 9,36-10,8 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì … 

 
O Padre, che hai fatto di noi 

un regno di sacerdoti e una nazione santa, 
donaci di ascoltare la tua voce 
e di custodire la tua alleanza, 

per annunciare con le parole e con la vita 
che il tuo regno è vicino. 

 

Avvisi del 14 giugno 2026 
* Alla messa delle 8 ricordiamo Marisa Parigi e Giuliano Frangioni, 

nostri parrocchiani, morti nella settimana trascorsa 
* Oggi festeggiamo i nostri santi Patroni Gervasio e Protasio, 

martirizzati a Milano nel terzo secolo. Nel IV° secolo sant’Ambrogio, 
portando le reliquie a Firenze, esportò anche il culto, che qui ebbe il 
suo luogo proprio, dapprima come piccola cappella, o più 
semplicemente come tabernacolo votivo, che nell’XI° secolo divenne 
chiesa parrocchiale, nel XVII° fu rinnovata completamente e infine, nel 

1957 ampliata nelle attuali forme. Conserviamo volentieri queste 
memorie storiche che costituiscono le nostre radici e danno 
un’identità di cui dobbiamo essere fieri. Venerdì 19 giugno è la 
memoria liturgica ufficiale di questi fratelli martiri, figli di Vitale e 
Valeria di Ravenna, i cui resti mortali stanno in sant’Ambrogio a 
Milano, a fianco del santo vescovo. Noi anticipiamo la festa alla 
domenica precedente solennizzando la messa delle 10,30, a cui 
seguirà un aperitivo in Oratorio. 

* Domani inizia il campo estivo insieme alla parrocchia dei Santi 
Fiorentini. 60 bambini con gli animatori delle 2 parrocchie staranno al 
mattino ai Santi Fiorentini e al pomeriggio qui per i laboratori. 
L’Oratorio starà a loro completa disposizione. 

* Domenica scorsa abbiamo raccolto 2132 euro per i lavori in 

parrocchia. 
* Catechismo: in queste settimane prima della diaspora estiva 

chiedo ai catechisti di fissare con me un incontro per definire meglio 
gli obbiettivi. Il catechismo va ripensato a causa delle esigue forze a 
disposizione. Facciamo un appello perché abbiamo bisogno di nuovi 
catechisti, in particolare per le medie. 

* Giovedì alle 18,30 Adorazione Eucaristica.  
* Pellegrinaggio a Lourdes 11-15 settembre insieme ai Santi 

Fiorentini. Locandina in bacheca con le modalità per iscriversi. 
* Madonna pellegrina. Una iniziativa del nostro vicariato per 

ottobre prossimo. In bacheca la locandina dell’evento con il testo 
che ne spiega il senso. 

 
Un giovane di oggi, sa molte cose, assai contraddittorie e ricevute da molte 
fonti contrapposte. Sociologicamente non accetta le autorità, non crede nei 
padri, di qualsiasi genere. A livello culturale professa un relativismo 
evanescente, una visione del mondo a livello gassoso, tutto è vero e tutto è 
falso, niente è certo. […] La cultura dei talk-show, del dibattito, 
dell’esternazione di otto punti di vista contrapposti, della libertà per la libertà, 
specie quella di opinione, scrive nelle coscienze in via di formazione, come 
quelle giovanili, una confusione molto più devastante di quanto si pensi. […] 
Al termine di queste vere e proprie devastazioni abbiamo un uomo che per 
saper tanto, non sa proprio niente. Abbiamo un analfabetismo esistenziale, 
ogni scelta è incerta, e si vive a casaccio. Abbiamo perso le istruzioni per 
l’uso. Adoperiamo la vita, il corpo, l’affettività, l’amicizia, il tempo, come un 
elettrodomestico sconosciuto, spingiamo i bottoni a caso. La felicità sembra 
un incidente fortuito, e l’alchimia della vita pare ineffabile. Pecore senza 
pastore, che hanno rifiutato il pastore culturalmente, esistenzialmente, 
scientificamente. (Fabio Rosini) 


